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Art. 2 Devoluzione ai comuni della fiscalita' immobiliare

In vigore dal 6 dicembre 2011

 In attuazione della citata , e successive modificazioni, ed in anticipazione rispetto a1. legge n. 42 del 2009
quanto previsto in base al disposto del seguente articolo 7, a decorrere dall'anno 2011 sono attribuiti ai comuni,
relativamente agli immobili ubicati nel loro territorio e con le modalita' di cui al presente articolo, il gettito o quote del
gettito derivante dai seguenti tributi:

 a) imposta di registro ed imposta di bollo sugli atti indicati all' , allegata al testoarticolo 1 della tariffa, parte prima
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26

;aprile 1986, n. 131

 b) imposte ipotecaria e catastale, salvo quanto stabilito dal comma 5;

 c) imposta sul reddito delle persone fisiche, in relazione ai redditi fondiari, escluso il reddito agrario;

 d) imposta di registro ed imposta di bollo sui contratti di locazione relativi ad immobili;

 e) tributi speciali catastali;

 f) tasse ipotecarie;

 g) cedolare secca sugli affitti di cui all'articolo 3, con riferimento alla quota di gettito determinata ai sensi del
comma 8 del presente articolo.

 2. Con riferimento ai tributi di cui alle lettere a), b), e) ed f), del comma 1, l'attribuzione del gettito ivi prevista ha
per oggetto una quota pari al 30 per cento dello stesso.

 3. Per realizzare in forma progressiva e territorialmente equilibrata la devoluzione ai comuni della fiscalita'
immobiliare di cui ai commi 1 e 2, e' istituito un Fondo sperimentale di riequilibrio. La durata del Fondo e' stabilita in
tre anni e, comunque, fino alla data di attivazione del fondo perequativo previsto dall'articolo 13 della citata legge

nonche', per gli anni 2012, 2013 e 2014,. Il Fondo e' alimentato con il gettito di cui ai commi 1 e 2 n. 42 del 2009
dalla compartecipazione di cui al comma 4, secondo le modalita' stabilite ai sensi del comma 7.

 4. Ai comuni e' attribuita una compartecipazione al gettito dell'imposta sul valore aggiunto; con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa
con la Conferenza unificata ai sensi dell' , e' fissata laarticolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
percentuale della predetta compartecipazione e sono stabilite le modalita' di attuazione del presente comma, con
particolare riferimento all'attribuzione ai singoli comuni del relativo gettito, assumendo a riferimento il territorio su
cui si e' determinato il consumo che ha dato luogo al prelievo. La percentuale della compartecipazione al gettito
dell'imposta sul valore aggiunto prevista dal presente comma e' fissata, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, in
misura finanziariamente equivalente alla compartecipazione del 2 per cento al gettito dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche. In sede di prima applicazione, e in attesa della determinazione del gettito dell'imposta sul valore
aggiunto ripartito per ogni comune, l'assegnazione del gettito ai comuni avviene sulla base del gettito dell'imposta
sul valore aggiunto per provincia, suddiviso per il numero degli abitanti di ciascun comune (1).

 5. Il gettito delle imposte ipotecaria e catastale relative agli atti soggetti ad imposta sul valore aggiunto resta
attribuito allo Stato.

 6. A decorrere dall'anno 2012 l'addizionale all'accisa sull'energia elettrica di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a)
, convertito, con modificazioni, dalla e b), del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511 legge 27 gennaio 1989, n.

, cessa di essere applicata nelle regioni a statuto ordinario ed e' corrispondentemente aumentata, nei predetti20
territori, l'accisa erariale in modo tale da assicurare la neutralita' finanziaria del presente provvedimento ai fini del
rispetto dei saldi di finanza pubblica. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 31
dicembre 2011 sono stabilite le modalita' attuative del presente comma.

 7. Previo accordo sancito in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ai sensi dell'articolo 9 del
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, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministrodecreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalita' di alimentazione e di riparto del Fondo sperimentale di cui
al comma 3, nonche' le quote del gettito dei tributi di cui al comma 1 che, anno per anno, sono devolute al comune
ove sono ubicati gli immobili oggetto di imposizione. Nel riparto si tiene conto della determinazione dei fabbisogni
standard, ove effettuata, nonche', sino al 2013, anche della necessita' che una quota pari al 30 per cento della
dotazione del Fondo sia ridistribuita tra i comuni in base al numero dei residenti. Ai fini della determinazione del
Fondo sperimentale di cui al comma 3 non si tiene conto delle variazioni di gettito prodotte dall'esercizio
dell'autonomia tributaria. Ai fini del raggiungimento dell'accordo lo schema di decreto e' trasmesso alla Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali entro il 15 ottobre. In caso di mancato accordo entro il 30 novembre dell'anno
precedente, il decreto di cui al primo periodo puo' essere comunque emanato; in sede di prima applicazione del
presente provvedimento, il termine per l'accordo scade il quarantacinquesimo giorno dalla data di entrata in vigore
del presente decreto. Per i comuni che esercitano in forma associata le funzioni fondamentali ai sensi dell'articolo

, convertito, con modificazioni, dalla 14, commi 28 e seguenti del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 legge 30
i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di piu' isole, nonche' per luglio 2010, n. 122 ,

sono, in ogni caso, stabilite modalita' di riparto differenziate, forfettizzate e semplificate, idonee comunque ad
assicurare che sia ripartita, in favore dei predetti enti, una quota non inferiore al 20 per cento della dotazione del
fondo al netto della quota del 30 per cento di cui al secondo periodo del presente comma.

 8. La quota di gettito del tributo di cui al comma 1, lettera g), devoluta ai comuni delle regioni a statuto ordinario,
e' pari al 21,7 per cento per l'anno 2011 e al 21,6 per cento a decorrere dall'anno 2012. I trasferimenti erariali sono
ridotti, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, in misura corrispondente al gettito che confluisce nel Fondo
sperimentale di riequilibrio di cui al comma 3, nonche' al gettito devoluto ai comuni ed al gettito derivante dalla
compartecipazione di cui al comma 4 e al netto del gettito di cui al comma 6. Per gli anni 2011 e 2012, al fine di
garantire il rispetto dei saldi di finanza pubblica e di assicurare ai comuni un ammontare di risorse pari ai
trasferimenti soppressi, la predetta quota di gettito del tributo di cui al comma 1, lettera g), puo' essere
rideterminata sulla base dei dati definitivi, tenendo conto del monitoraggio effettuato dalla Commissione tecnica
paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale ovvero, ove istituita, dalla Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica. La quota di gettito del tributo di cui al comma 1, lettera g), puo' essere
successivamente incrementata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, in misura corrispondente alla individuazione di ulteriori trasferimenti suscettibili di
riduzione.

 9. Ai comuni e' garantito che le variazioni annuali del gettito loro attribuito ai sensi del presente articolo non
determinano la modifica delle aliquote e delle quote indicate nei commi 2, 4 e 8. Le aliquote e le quote indicate nei
commi 2, 4 e 8, nonche' nell'articolo 7, comma 2, possono essere modificate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica; in particolare, dal 2014 la
quota di gettito devoluta ai comuni del tributo di cui al comma 1, lettera g), puo' essere incrementata sino alla
devoluzione della totalita' del gettito stesso, con la contestuale ed equivalente riduzione della quota di cui all'articolo
7, comma 2, e, ove necessario, della quota di cui al comma 4 del presente articolo.

 In ogni caso, al fine di rafforzare la capacita' di gestione delle entrate comunali e di incentivare la10.
partecipazione dei comuni all'attivita' di accertamento tributario:

 a) e' assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante dall'accatastamento degli immobili finora non
dichiarati in catasto;

 b) e' elevata al 50 per cento (2) la quota dei tributi statali riconosciuta ai comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 1,
, convertito, con modificazioni, dalla ,del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 legge 2 dicembre 2005, n. 248

e successive modificazioni. La quota del 50 per cento (1) e' attribuita ai comuni in via provvisoria anche in relazione
alle somme riscosse a titolo non definitivo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono stabilite le modalita' di recupero delle somme attribuite ai comuni
in via provvisoria e rimborsate ai contribuenti a qualunque titolo;

 i singoli comuni hanno accesso, secondo le modalita' stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenziac)
delle entrate, d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, ai dati contenuti nell'anagrafe tributaria
relativi:

 1) ai contratti di locazione nonche' ad ogni altra informazione riguardante il possesso o la detenzione degli
immobili ubicati nel proprio territorio;

 2) alla somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas relativi agli immobili ubicati nel proprio
territorio;

 3) ai soggetti che hanno il domicilio fiscale nel proprio territorio;

 4) ai soggetti che esercitano nello stesso un'attivita' di lavoro autonomo o di impresa;
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 d) i comuni hanno altresi' accesso, con le modalita' di cui alla lettera c), a qualsiasi altra banca dati pubblica,
limitatamente ad immobili presenti ovvero a soggetti aventi domicilio fiscale nel comune, che possa essere rilevante
per il controllo dell'evasione erariale o di tributi locali;

 e) il sistema informativo della fiscalita' e' integrato, d'intesa con l'Associazione Nazionale Comuni Italiani, con i
dati relativi alla fiscalita' locale, al fine di assicurare ai comuni i dati, le informazioni ed i servizi necessari per la
gestione dei tributi di cui agli articoli 7 e 11 e per la formulazione delle previsioni di entrata.

 11. Il sistema informativo della fiscalita' assicura comunque l'interscambio dei dati relativi all'effettivo utilizzo degli
immobili, con particolare riferimento alle risultanze catastali, alle dichiarazioni presentate dai contribuenti, ai
contratti di locazione ed ai contratti di somministrazione di cui al comma 10, lettera c), n. 2).

 12. A decorrere dal 1 luglio 2011, gli importi minimo e massimo della sanzione amministrativa prevista per
l'inadempimento degli obblighi di dichiarazione agli uffici dell'Agenzia del territorio degli immobili e delle variazioni di
consistenza o di destinazione dei medesimi previsti, rispettivamente, dagli  e articoli 28 20 del regio decreto-legge

, convertito, con modificazioni, dalla , sono quadruplicati; il 7513 aprile 1939, n. 652 legge 11 agosto 1939, n. 1249
per cento dell'importo delle sanzioni irrogate a decorrere dalla predetta data e' devoluto al comune ove e' ubicato
l'immobile interessato.

(1) Ai sensi dell'  per gli anni 2012, 2013 e 2014, nonart. 13, comma 19 decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201
trovano applicazione le disposizioni recate dall'ultimo periodo del presente comma.

(2) Ai sensi dell' , convertito, con modificazioni, dalla art. 1, comma 12-bis decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138
, "al fine di incentivare la partecipazione dei comuni all'attivita' di accertamentolegge 14 settembre 2011 n. 148

tributario, per gli anni 2012, 2013 e 2014, la quota di cui all'articolo 2, comma 10, lettera b), del decreto
, e' elevata al 100 per cento.".legislativo 14 marzo 2011, n. 23
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